
Un numero Lire 30.— 

ANNO VII - N. 1 Gennaio _Marzo 1952 (Spedizione in abbonamento postale 40 Gruppo) 

REDAZIONE 
AMMINISTRAZIONE P r " " ^1.  

"-4 A: V;,, 	 raj 

)
3 	

" - CIT t) " • 1 
A. \TI 1-1 
A l o 

AI.  . . 1000.— 

1 

IL 

Trimestrale di Alpinismo - Sci - Letteratura e Arte Alpina 

ORGANO DELLA SEZIONE • 

DI TORINO E PROVINCIA DEL 

CLUB ALPINO ITALIANO 

NUDITA' 

La nuova via tracciata sulla parete sud-est del Becco 
Tribolazione (3360) da Garzini, Graziani, Malvassora. La relazione 
sarà pubblicata su "Scàndere „ 1951. 	 (Neg Malvassore) 

Ancora ultimamente, dalle colonne de 
I.a Stampa », il giornalista di ciclismo 

Vittorio Varale ci ammanisce qualche 
saggio delle sue idee in tema di alpini-
smo. Depurate delle espressioni tipo « Po-
polo Arrampicatori° » e simili, queste sue 
idee di oggi sono quelle stesse che già 
aveva sciorinato più di vent'anni or sono, 
e che dal Mazzotti erano state messe alla 
berlina in un mirabile e non dimenticato 
articolo comparso nel 19:2 sulla. Rivista 
Mensile. 

A voler cercare un filo conduttore, fra 
le sue idee, sembra che il pensiero di 
Varale sia press'a poco questo: «L'alpi-
nismo è uno sport come tutti gli altri, 
come il ciclismo e la lotta libera. e gli 
alpinisti, che sono degli atleti come tutti 
gli altri, vanno in montagna per il pre-
ciso scopo di battere dei rivali stranieri 
(versione questa d'anteguerra, superata 
dai tempi), o anche non stranieri, e cioè 
facendo del 6° grado più eroico di quello 
degli altri, e più in fretta. 

Le aurore, i tramonti, gli infiniti si-
lenzi e lo scrosciar delle valanghe appar-
tengono al banale alpinismo classico-ro-
ma.ntico, e non attengono alle « nudità 
atletiche » dell'arrampicamento moderno, 
il quale pertanto nulla ha a che vedere 
con l'alpinismo classico. 

Ciò posto, non si comprende perchè le 
imprese di questi eroici arrampicatori 
non vengano esaltate come le imprese dei 
Coppi e dei Bartali. 

Noi non vogliamo far questione di pa-
role: l'alpinismo sarà benissimo uno 
sport, ma è certo che la lotta dell'uomo 
è diretta principalmente contro le diffi-
coltà. della montagna e soltanto saltua-
riamente, mediationenie e secondaria-
mente"contrii ;Litri uomini o contro il cro-
nometro, sicchè l'alpinismo sarebbe già. 
uno sport, molto « sui generis ». Che poi 
anche l'alpinismo si esplichi in una. atti-
vità fisica non è argomento probante la 
sua natura di sport, così come non si può 
ragionevolmente sostenere che costituisca 
« maratona » la corsa. del pompiere verso 
il luogo dell'incendio. 

Ed anche che le aurore e i tramonti 
siano cose .superate dalle « nudità atleti-
che » è questione molto opinabile: gli al-
pinisti che per l'approssimarsi della vec-
chiaia o per malattia han dovuto lasciare 
l'alpinismo e han fatto un bilancio con-
suntivo di quel che per loro è stata 
l'esperienza alpina sanno benissimo che 
le fredde solitudini tetre del versante 
nord della Plan, i primi freddi raggi del 
sole sulla cresta Moore, l'infinito spazio 
intuibile dal Pic Eccles, oltre il col du 
Pétérey non furono affatto inutile coreo-
grafia ma parte integrante del loro alpi-
nismo. .-E se il signor Varale alla. diver-
tente ricerca della via fra i crepacci, al 
gusto di saper intuire la solidità di un 
ponte di neve (tutte attività spregevoli, 
ben lontane dal 6° grado), al delicato 
profumo di un fiore alpino preferisce l'a-
cre odore di sudati corpi nudi, sia pur 
atletici ed eroici, è cosa che riguarda lui 
solo. 

Da censurarsi è invece, in quanto giu-
dizio storico, il disprezzo del Varale per 
l'alpinismo classico, disprezzo che si basi 
su di una completa ignoranza di quel che 
appunto sia stato l'alpinismo nei tempi 
andati. 

Secondo lui gli alpinisti classici si ag-
giravano per i più facili sentieri delle' 
immtagne alla ricerca delle pulci del 
ghiaccio, muniti di enormi alpenstok on-
de evitare di scivolare sulle buccie di ba-
nane, con le-  gambe fasciate da lunghe 
Mollettiere per proteggersi dalle vipere: 
poi, tornati a casa, scrivevano ispirate 
poesie sui tramonti e le aurore. Casual-
mente però trovavano anche dei ridicoli 
tratti di roccia di 1° grado, che a. loro 
apparivano terribili strapiombi, ed allora 
facevano scaletta, annaspando con gli 
scarponi ferrati. E ciò facendo. bevevano 
lo champagne, come Mummerv sul Gré-
pon, anzichè le nutritive bevande usate 
da Coppi, manifestando così un deplore-
vole e scarso senso della velocità. 

Evidentemente il Varale e quelli (molti, 
purtroppo) che la pensano come lui sono 
fuori strada: Mazzotti ha definitivamente 
dimostrato che nella storia dell'alpini-
smo i nostri padri sono saliti sulle spalle 
dei nonni per giungere all'appiglio più 
alto, e noi figli oggi facciamo altrettanto. 
La. forza morale, la spregiudicatezza, la 
liberazione dal timore fisico che doveva 
avere il pellegrino dell'anno 1000, il quale 
'da solo e in pieno inverno valicava il 
Gran San Bernardo sono le stesse che  

oggi devono possedere i salitori della 
Walker o dell'Annapurna. Di ciò pare che 
si poSsa essere certi, ed in effetti gli alpi-
nisti maturi, giovani ed anziani, su ciò 
cmicordano. 

Il punto delicato invece, sul quale nep-
pure il Mazzotti ha dimostrato di' avere 
idee molto precise, è questo: dato per am-
messo che gli alpinisti classici abbiano 
posseduto grandi doti morali, non infe-
riori a quelle dei sestogradisti, si può 
anche affermare che la tecnica alpinistica 
dei pionieri non sia stata fondamental-
mente dissimile da quella attuale? 

La domanda è precisa e comporterebbe 
una risposta dettagliata, che non è qui 
possibile dare. 

Certamente l'inglese Whymper, o me-
glio le sue guide, non si sono mai volon-
tariamente impegnati su difficoltà per loro 
estreme. Essi dovevano possedere un fiato 
enorme, una notevole resistenza al fred-
do, un gran senso dell'orientamento, una 
spiccata bravura nello scalinare; e nelle 
loro innumerevoli ascensioni si saran ben 
trovati a dover superare tratti in verglas 
non più facili degli strapiombi della Gri-
glia. Ma occorre riconoscere che gli alpi-
nisti di quell'epoca avevano come ob-
biettivo la cima vergine della montagna, 
e non le sue difficoltà, di modo che per 
lo più sceglievano per la salita il ver-
sante più facile, solcato da pericolosi ma 
non difficili canaloni. 

Con le guide di Mummery e con quel 
Mummery stesso che sale per la. seconda. 
volta il Grépon senza guide, ed al pre-
ciso scopo di fare come capocordata le 
fessure ed i diedri della cresta Nord, na-
sce una forma di alpinismo che è sotto 
qualsiasi punto di vista, anche sotto quel-
lo nutterizde del Varate, tale e quaie a 
quella attualmente praticata. 

T passaggi del Grépon valutati dalla 
Guida Villini .di 4° grado (anzi, uno di 
essi di 4° superiore) presentano ia chi li  

superi senza chiodi e con .le scarpe fer-
rate, .difficoltà forse vicine al limite su-
periore del 5° grado. 

Ed allora, perché ii Varale ha tanto 
disprezzo per i pionieri? Forse non gli 
basta il 5° grado? 

Con Knubel e con i f;atelli Lochmatter, 
l'alpinismo moderno giunge 'a completa 
maturità. Nel primo i ecennio di questo 
secolo Eludici supera la gran fessura 
della Est del Grépon , che oggi si evita 
per la sinistra) e la fessura terminale con 
il precario ausilio del , becco di una pic-
cozza; i Lochtnatter salgono la cresta del-
l'Envers du Blaitiere d211;" Man itt 13 ore 
dal IMontnanvers. 

Chiunque abbiti fai •n dell'alpinismo, 
non dico difficile, nia almeno serio; 
chiunque abbia una erta cultura alpi-
nistica intuisce quale ;CAlissimi sesto-gra-
disti-superiori dovevatri essere gli Enu-
bel ed i Lochmattor. 

Gli alpinisti poi che quelle vie hanno 
salito, che hanno ancora .arrampicato 
con gli scarponi ferrali pesantissimi, che 
non si limitano a fare furbi a buon mer-
cato sulle conosciutissone vie della Sba 

ma.che hanno cotiosciuto la grande 
montagna, possono convenire che la tec-
nica dell'arrampicamePto libero in roccia 
è stata definitivamente messa a punto 
dai Lochmatter, e che da allora nulla di 
sostanzialmente nuovo è stato detto, da 

. nessuno. 
Se da allora ogni anno è caduta una 

parete più difficile, uri- cresta più aerea, 
ciò dipende unicamente dal fatto che 
ogni anno è stato in' entato un nuovo 
mezzo, scarponi più a-lesivi alla roccia, 
ramponi più leggeri; che ogni anno una. 
nuova guida, una nuova relazione tecni-
ca hanno pian piano annullato le diffi-
coltà non tecniche e che la tecnica del-
l'arrampicata artificiale è man matto pro-
gredita. 

Ma la manifestazione più pura, dell'al-
pinismo, l'arrampicata 'ibera in roccia o 
in ghiaccio o in verglas non ha sùbito 
evoluzioni. 

I lettori mi scusino se ho dovuto par-
lai' troppo di fessure e di gradi: dovevo 
scendere sul terreno del Varale.. Se poi,  

per il gusto di ricercare la verità, si viene 
a considerare che una salita, sui 3.200 tipo 
Aig, de Chamonix che comporti numerosi 
passaggi di 5° ed anche di 5^ superiore 
risulta nel complesso più facile (uso il 
termine in senso generico) di una. grande 
via al Bianco con difficoltà non superiori 
al 4° grado, allora le conclusioni sono 
sorprendenti: i pionieri dell'alpinismo to-
rinese non hanno forse mai piantato 10 
chiodi sul tetto delle Cave di Avigliana 
ad Avigliana andavano a mangiare il 

cardo ma hanno vinto sulla montagna 
così come oggi vinciamo noi giovani. Ed 
è un peccato che molti anziani 11011 siano 
affatto persuasi di quel clic s'è cercato 
fin qui cti dimostrare: essi odono i gio-
vani discorrere di strapiombi di 6° grado 
a, h, c,  ecc. e non sanno di essere già 
lorogiunti 	alla fine dell'evoluzione 
dell'alpinismo. Se vincessero il loro com-
plesso di interiorità, certamente guarde-
rebbero con minor diffidenza le iniziative 
volte ad adeguare i vecchi sodalizi allo 
nuove (o forse 'lettimeli nuove) esigenze. 

Ma a guastare ogni intesa fra giovani 
ed anziani viene il Vittorio Varale, con 
la sua autorità di giornalista di un gran-
de quotidiano. E così gli anziani si con-
vincono di essere stati pezze da piedi ed 
i giovani di essere degli atletici eroi. 

E capitato a chi scrive di assistere 5 
anni Or S0110 ad una  «  première» sul 
Corno del Nibbio, in Griglia. I prati fun-
gevano da loggione, e i roccioni da pol-
trone. Sulla scena 5 giovani salivano le 
vie Comici, Cassia e Dell'Oro alla mag-
gior velocità, fra le grida entusiastiche 
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INAUGURATA 

la Mostra Personale 
di Fotografia Alpina 

di DON SOLERO 
Mercoledì, 5 marzo, nei locali della no-

stra Sede è stata inaugurata la mostra 
personale di folOgratia alpina di Don So-
levo.' Erano presenti il Vice Prefetto dott. 
De Marchi, il Primo Presidente della. 
Corte d'Appello Peretti-Griva, il Console 
degli Stati Uniti Mr. Iltiestis, il rappre-
sentante del Sindaco di Torino, il Gene-
rale degli alpini Bes, il conte Cibrario, 
Presidente Onorario della nostra SeziOne, 
il commi. Girando, Presidente dello Si 
Club Torino, il rag. Buscaglione, Presi-
defite della UET, e altre, personalità mili-
tari e cittadine, nonchè molti appassio-
nati di fotografia e alpinisti della vecchia 
e della nuova generazione. 

II consocio Don Piero Solero, alpinista 
e cappellano del TV Reggimento Alpini, 
è ben noto per i suoi articoli e per le sue 
fotografie di montagna più volte pubbli-
cati sulla Rivista Mensile del CAI e sui 
nostri bollettini Seandere. Questa mostra, 
allestita dalla nostra Sezione, l'accoglie 
settantadue opere di carattere alpino che 
si distinguono per la rara perizia dèl-
l'esecuzione e per il delicato originale gu-
sto dell'inquadratura. Sono fotografie di 
montagne famose, dal Delfinato alle Do-
lomiti, figure caratteristiche delle nostre 
penne nere, e visioni poetiche di pascoli 
e di pigli torrenti. 

Mentre ci riserviamo di parlare più am-
piamente della personale di Don Solero 
sul prossimo numero di Monti e Valli:, 
invitiamo tutti i soci a visitare la mo-
stra, che rimarrà aperta fino al 15 marzo.  

delle ragazze nei prati e il suono di una 
fisarmonica. Ad altri è capitato di recarsi 
ad U11 Corso Nazionale di Alpinismo, con 
la speranza di conoscere le Dolomiti, e 
di essere poi costretti a salire, scendere; 
risalire e traversare per 10 giorni, mise-
rabili roccioni, fra corde, chiodi e cor-
dini, tornando così a casa con la vaga 
sensazione che in Dolomiti ci sia anche -
un Sasso Lungo. 

E tante altre belle cose sono capitate 
ad altri. Di esse occorre che i giovani si 
preoccupino. All'anziano Varale lasciamo 
rispolverare i suoi antichi rancori contro 
i, secondo lui, mummilicati dirigenti del 
CA], e ripetere sempre quelle 4 ° 5 idee 
fisse. LaSciainolo inneggiare atte sin,  
« nudità atletiche ». 	Ettore Sisto 
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Terray e Illagnont: 
hanno vinto il Fitz Itoy 

Un'altra grande vittoria dell'alpinismo 
francese è stata realizzata da Lionel Ter-
ray e Guido Maglione, componenti la spe-
dizione R. Ferlet, con la conquista del 
Cerro Fitz Roy nelle Ande della l'ala-
gonia. 

Fin dal 1937 questa superba monta-
gna, paragonata all'Ovest. del Petit Dru, 
ha visto un susseguirsi di tentativi, fra 
cui ricordiamo la 'spedizione lionacossa 
(l'e, con la cordata Castiglioni-Gilberti-
Dubosc (figlio dell'attuale nostro Vice 
Presidente), raggiunse la spalla dal ver-
-sante Sud-Est. 

Anche Gervasutti, insieme ad E. Gi-
rando, si preparava alla stessa meta. 
quando il fatale incidente al Taciti tron-
cava, questa sua grande ;ispirazione. 

L'alpinismo francese viene così anco-
ra una volta .ti ricoilfermare 1;1 sua vi-
talità ed efficienza, e Lione! Terray, 
realizzando questa superba impresa, co-
rona. degnamente un periodo intenis-
sinio di attività alpinistica, 
laya alle Aride con ritmo i•resceitte. 

Da queste colonne la Sezione di To-
rino del Club Alpino Italiano porge le 
più vive felicitazioni all'alpinismo di 
Francia, che marcia all'avanguardia del- 

mffildi:de. 
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La Sezione di Torino del Club 

Alpino in collaborazione con la 

Commissione Centrale Cinema-
tog rafica presenta : 

GIOVEDI' 20 MARZO 
ORE 21 

Voli di sci 

la traversata dell'Aiguilles du Diable 

Da Grenoble a Briancon 
(del Comitalo del Turismo di Grenoble) 

Caccia alla volpe in sci 
Le proiezioni si terranno nel Teatro 
dell'Istituto S Giuseppe, Via S. Fran-
cesco da Paola 23. - Ingresso L.150 

Assemblea 'letterale Ordinaria 

Chabod avv. Renato 
Filippi Andrea, 
Stella ing. Giorgio 
Lavini Ernesto 
Roggia-pane ing. Cesa re. 

Rerisione regolamento sezionale - Modifica comma 2 art. 1t. 
Si propone la nuova dizione: « Qualora tal uno degli eletti alle 

cariche sezionali dismetta nel corso dell'anno il proprio mandato, 
la nomina per surrogazione sarà fatta nell'Assemblea generale ordi- 
naria del primo trimestre, ovvero per deliberazione del Consiglio 
nella prima assemblea generale ordinaria o straordinaria. 11 onoro 
eletto assumerà l'a n.zian ità di colui che sostituisce ». 

Rosazza ing. Piero 
D'Annibale rag. Alberto 
Richiello rag. Alfredo. 

Escono di carica per fine mandato e sono rieleggibili i delegati 
nazionali: 

.1 soci della Sezione di Torino sono convo•ati in Assemblea gene- 
rale ordina via, presso la sede sociale, il giorno 

VENElWI' 4 APRILE - alle ore 21 
in prima ed unica convocazione, per delibera re sul seguente 

ORDINE DEL(;IORNU  
1.) lettura, del verbale dell'assemblea dei .14-12-1951; 
2) nomina del seggio elettorale; 
3) relazione del Presidente e distribuzione attestati di 

benemerenza; 
4) elezioni alle cariche sociali : 

(t) di un vice presidente, 
b) (li sei consiglieri, 
e) di tre revisori dei clin1i, 
d) di cinque delegali nazionali ; 

'5) revisione del regolamento sezionale : modifica del comma 
:1. art. 14; 

(i) bilancio consuntivo 1951. 
Le elezioni proseguiranno sabato 5 aprilo. 

** * 

Esce di carica -per fine mandato ed è rieleggibile il. vice presi- 
deute ing. 	Dubose. 

Escono di carica per fine mandato i consiglieri : 
('atone prof. Rosetta., non rieleggibile 
1)e 	Tancredi, rieleggibile 
Passeroni cav. Saverio, rieleggibile 
Tedeschi avv. 	rieleggibile 
Tbesia comm. Enea, rieleggibile 
Verna ing. Mario, rieleggibile. 

Escono di carica per fine mandato e sono rieleggibili i revisori 
ilei conti: 

meridionale della 



ego 	i t ill11C1110rit due 

-MONTI 

L'Assemblea Ordinaria 
La Commissione stampa, presieduta dal no- 

stro -vice presidente 	ha svolto 1,, 
sua, attività sia CCM,  tu puoidicazione <rei qual 
tro numeri di «..[utili e i atti » che il bilan 
cio consente, sia con quetta del botta/int, 
«Scandere 1950 », che oi mai tutti i soci /uni 
ao ricevuto, e Cile grazie alla coluiaorazione 
dei nostri migliori scrittori ea alla cura etc, 
redattore e della tipografia, è uscito in unò 
veste .veramente bella, ha ottenuto un reit, 
successo che -va molto oltre ta ristretta cot 
.;hia torinese, ed e stato elogiato dai p.it au 
torevoli periodici che si occupano ili alpi 
nismo. 

Sel convegno intersezionale di Ivrea, a 
cui dirò fra poco, si è discussa la possibilit 
di fendere il notiziario « 	e i alli » ot- 
gano delle Sezioni liguri piemontesi. al, 
progetto, nientre„allerierebbe le spese della 
sezione per la voce stampa, renderebbe, l, 
giornale pia interessante per la -varietà ami, 
articoli ai cronaca e più tetto per la perio-
aicit(t più vicina. 

Tra te manifestazioni varie accennerò a 
Congresso di paterna), all'Assemblea _\az 
aule dei delegati tenutasi a Firenze. La se-
zione ha partecipato con  n <Irta s I !fitti t sato 
rappresentanti. In essa, come sapete, è sar-
to proclamato socio onorario dee ciao 
Italiano il nostro em Ci ei 	C.v ente Onora- 
rio Conte Luigi Giurarlo. 

Di lui parlò egregiamente in quell'occasio-' 
ne l'ing. Bertoglio, c a noi non ?usta che 
rinnovare pubblicamente i roti più sinceri, 
perchè la sua nobile figura rimanga ancora 
fra la nostra famiglia aepinislica per moli, 

Il Presidente Generale, nella sua chiara ce 
esauriente relazione, che spero tutti i, SOCI 
avranno letto, ha fatto tra (Muro lusinghiere 
apprezzamenti surratlirild della nostra se 
dote. Il suo elogio e per noi fonte di giusto 
compiacimento ed incitamento a proseguire 
verso maggiori reali.. azioni. 

Sella nostra,  sede ha avuto lava°, il 29 ser 
tembre, la riunione del Consiglio Centrale de. 
CAI, mentre al Monte dee.. Cappuccini, tea( 
sociale di tutto il CAI, si sono riuniti, il 31i 
settembre, in un concepii() (primo del suo ge 
nere) i soci cingili i n franati. I) rga aizzalo dal-
la Presidenza Generale, ha radunato ben 4., 
dei 90 Soci di tutta itenia iscritti al Club 
Alpino almeno da• 30 anni. Il Presidente ge-
nerale, in quell'occasione, /1-a offerto al prof. 
Berti ed al Conte Giurai /0 la pergamena, ai 
socio onorario del Club Alpino. Il giorno 
dopo, un gruppo di •..;•1 partecipanti si 
recato a.<1 Oropa a deporre Un omaggio "-
reale sulla Tomba di Quintino Sella, -nostro 
fondatore, e a •visitare l'Istituto Sazionale 
di fotografia alpina. 

Domenica 18 'novembre, ad Ivrea, abbiaim, 
partecipato, .numerosi, al Convegno interse-
:ionale Ugure piemontese, che ormai 0y111 
(111110 si tiene in località diverse. Ala,gnifica-
mente organizzato questa volta dalla Sezio 
ne locale e dal suo presidente ing. Maritano, 
si sono discussi numerosi argomenti, tra cui 
l'organizzazione centrale dei, 'rifugi, il po-
tenziamento dell'apinismo nelle alpi occiden-
tali ed altri argomenti riguardanti le sezioni 
piccole, e grandi, in special modo in vista d. 
111111 12..• ione concorde nell'interesse generali 
del CAI alla prossima assemblea,  nazionale, 
in precisione della revisione dello statuto. 

n'altra manifestazione St rtt O rd inaria 
stata indetta dalla Sezione. La lotteria (lei-
la montagna, che ha dato mento di offrire ai 
fortunati vincitori interessanti premi donali 
generosamente da amici e simpatizzanti e ai 
aiutare col ricavato alcune famiglie di gui- 
de cadute in nunitagna. Ora, in occasione del 
Natale, dieci famiglie di nostre guide avran-
no un piccolo contributo che ricorderà loro il 
memore interessamento della Sezione. 

Ringraziamo quali/i, ditte, albergatori e 
privati coi loro doni hanno permesso a 
noi di realizzare questa manifestazione, c 
Fiappi che da solo si è accollato tutto il non 
lieve lavoro di organizzazione. 

te/-prete del rostro pensiero esprimendo a tut• 
ti questi benemeriti la nostra viva- gratitu-
dine 

Sarebbe .ingratitudine da parte nostra 17.01t 
segnalare anche qui e ancora una volta l'ap • 
poggio del Consiglio della l'alle d'Aosta, che 
panlicolarmente per opera del suo Presidente 
e degli Assessori ha, fatto quanto era, in suo 
potere per facilitare e appianare la nostro 
via, ciò che per una pubblica aniministrazio 
ne che ha una sua burocrazia e tutta una 
inevitabile serie di controlli non è semplice 
e facile. 

Ora la potente e armoniosa costruzione del 
Rifugio, ben chiusa e coperta, è là sul colle 
ad affronta-rei rigori del suo primo inverno 
aLpino, ma nel suo studio 	Locchi non 
riposa sugli allori. di questa prima riuscitis-
s Una fase. 

Egli contimua ad esaminare preventivi, ri-
toccare progetti, studiare disposizioni ed im-
pianti pia razionali per apportare alla sua 
opera sempre nuove migliorie. 

Così noi Vali:M.1)LO di riprendere il più pre-
sto possibile i lavori e portare a termine e 
mettere in funzione nel più breve tempo pos-
sibile quest'opera, che sarà certo una delle 
pia importanti fra le molte che il (Y.II ha 
compiuto nella sua quasi centenaria e glorio-
sa esistenza. 

ANDREI' cita ancora le trattative in cor-
so con l'Azienda Elettrica Municipale Per 
un rifugio da costruirsi nel vallone del Pian-
tonettil. 

Il Rifugio rione offerto alla Sezione di To-
rino dal .IZi e n 'In Eli', I rico , crl il (' on si al io 
Direl I i ro addita alla rostro ri cone rsee Zrz tale 
magnifico gesto di am ici zia , che col ma 1111rt 
laetn1a in quel l' i m portante distretto alpini-
stico. 

1.:1 relazione del Presidente termina con 
un cenno all'attività delle Sottosezioni ed 
alle riduzioni per i soci clic l'anuninistrazio 
ne sezionale ha ottennio dalle varie società 
eserceini seggiovie ed altri mezzi meccaniz- 
zati si m 	ri 

La relazione del Presidente approvata al-
Punattindtb. 

glia. che ha naturalmente troncato la gita. 
Come sane/?, dopo lunga degenza 	.nostro 
socio si è finalmente ristabilito. 

23 settembre: organizzata dalla sottosezio- 
ne di ['orno Canarese, 	arrenuta l'inaugu- 
razione della I a rola ili Orient a men la al 

Soglio. Giungano 1/li amici della Sol I o- 
sezione 'i nostri, 	rivi rallegramenti per 
l'ottima organizzazione e per la rea l i z::a z ione 
di questa Simpatira. opera.  

Dal 22 luglio a/ 19 agos10, i giovani.. detta  
/ 	hanno t en irto, in piccoli ch al e l s si - 

s  t e ma i della zona di rourma ye nr. (In corso 
di alpinismo estivo, riuscito sullo l'aspetto 
organizzativo, didattico e propagandistico. 
(Ma trentina di allievi, divisi in quattro 
Unsi, hanno salilo la. P. 'illminata, l'Aig. 
di Lechan.r, dUe rolle l'Aia, della Brenra, il 
Dente del Gigante, il Petit Capucin, le Gran- 
ies Jorasses e la P. des Papillons. 	Vera 
ed a Dente, che si sono sobbareitti la porle 
più pesante dell'organizzazione ed a 
ideatore, va un plauso particolare. 

La Scuola Gerrusidli ha funzionato sia in 
lezioni teoriche in sede, dore ogni mercoled 
sera gli allieri hanno te -Oretto attori confe-
renzieri. sia con alunne ascensioni. 
saranno distribuiti i distintili ascensioni a al i 
!allievi meritevoli. 

Tra le ascensioni più importanti, ehe ol-
tre ad essere vanto dei singoii soci, sono ran_ 
to per la nostra se:ione, ricordur,5 i<1 
ma) ascensione di Abiuro e Fornelli al il on 
Inane per la ria iniziala (la Gerrasulli, dove 
il 'grande Maestro Dori, immatura fine, La 
prima ripetizione da parte degli stessi. della 
via Castigliani-Hramani per 10 spigolo e la 
parete Sud della Rocca Castello. I,a salita 
di Giuseppe DioI(isi con fialxola . marchese  

flora dello spigolo Yo(ng sulla parete 
Nord rfri Breithorn. sulla parete dei Militi, 
nuora i-la Mann), Fornelli e Pistoni/(/1/o. Aia. 
' rou .r, ria Osto.. con. Fornelli Maur() e Pia-
no. La salila del Pere Eterne!, che doveva 
essere l'ultima impresa dei poveri Lingua e 
Fenoglio. 

L'infaticabile ing. Piero Ghiglione ha effet-
tualo anfora Inca spedizione nel Messico ed 
alle Isole Azzorre, raggiungendo parecchie 
relle oltre i 5000 in. .1 lui i nostri 	gl i ori 
a 11 g 11 t' i, alli nelt è per lunghi anni ancora rie-
sca a tenere in alto la bandiera. italiana e 
quella del Club Alpino sulle eccelse rette dei 
cinque continenti. 

Ga ('opnn.isxìune Me ha gin pro!,rulnpaio 
per il 	anno: 

del 
il 14 dicembre 1951 ha avuto luogo la se-

conda delle assemblee ordinarie prescritte 
tal regolamento. 
Convocata col seguente ordine del giorno: 
1.) lettura ed approvaiione del verbale 

dell'Assemblea straordinaria dei 0 giugno 

2) nomina del seggio elettora;e: 
:i) relazione del Presiden(c; 
-1) elezione di due consigaeri; 
5) bilancio preventivo 1052; 

ossa ha inizio verso le 21,30. 
Presiede it presidente iimia Sezione, doti. 

Emanuele AND1ì1.IS. Segrei ari° : u segre- 
ari° del Consiglio direuivo, Ing. tihyrgio 

sTELLA. • 
Letto ed approvato il verbale dell'assem-

itlea straordinaria del 0 giugno 1951, prende 
parola ANDIAE13: 

cari soci scomparsi: 

Relazione Assemblea. 
(1 	e/n/mini/ crei a nominai e il ,cagio elet- 

torale, sono certo che due nomi sono pari,-
totalmente presenti nel cuore ai ognuno: 
Angelo Lingua, a cui questa sera dobbiamo 
-scegliere un successore in seno al Consiglio 
direttile), ed Alessandro raffinante che, or-
mai per consuetudine, da anni veniva ogni 
olia nominato presidente (lei seggio elet-
; ora le. L'uno e l'altro, separati (la un'intera 
genenizione, sono accom nati per noi (la, 
aoloruso stupore che la pilmineitù della loia 
dipartita ha provocato. 

.1 C ~1.11.t. i 	paganone, alpinista di vecchia 
da la, se a Vera ormai passata t eia dell'O tni - 
n i (51(ro reramente attivo, era nella piena ~-
lurida per la famiglia e per la cita profes-
;ionale. Socio affeziona to (in oll e 30 anni, 
ton 	ManCaya 	alle nen n i C,  I a Z io n i della 
seziotw. Entrato nel f'..I . nel 1929, era da 
tempo segretario del Gruppo Piemontese, h 
ell i p rèSitlentC, prof. A i) /rito 	acero 
Dorato in Lui un collaboratore pieno di at-
tirati e di entusiasmo, tanto clic ainoi7a 
scherzosamente definirlo « il segretario pe - 
fui Io ». Aveva, preso parte nelle truppe al-
pine, a tutta la prima guerra mondiale; con-
gedato a guerra finita col grado di Capitano. 
,11.(9« ,1 se!/mito MIO i II 1110 il grado di Te 
nente colonnello. La sua principale allicith 
alPinisliea, si era .scolta negli anni dal 1920 
al 1920 t> contava imprese allora notevolis-
sime ,91 anche ora nan trascurabili, come 
la Inicersata del Grepon (2. o 30  it.), tra-
rersata Gran, Dru-Petit Dru ed altre saliti 

Chamonix, il Cervino, mol-
le vette nel Gruppo del Bianco, del Rosa 
n 11 	rr o r i sNi MC fra le rette più prossime h 
;'orino. Fino al giorno stesso della disgra 
zia 	mera f req nen la lo la nostra selle, sch 
:ando rirace e sereno come sr. M p re (Me a M i - 
r• i n cOnoneCi( l i, sicelle nessuno, )(Can Che 
fanti//I/ori, 11è probabilmente lui stesso eb-
bero il niininio sospetto del mole che;  ful 
mineo, doverti annientarlo. 

.Ime/, Lingua,  ingiolino, come lutti a. 
c.II e  in famiglia lo chiamavano affettuosa-
mente, era, nel momento migliore della para-
bola ascendente della vita e dell'alpinismo. 
Tatti sappiamo dove e quando cadde, lui Co 
il suo giovane e valoroso compagno (Dam 
Paolo ['mogli°, mi .nessuno polni, mai, sape-
re esattamente le cause della sciagura. l), 

ha scritto da pur suo e con cuore da 
amico, su « Monti e falli », Massimo Mila, 
nè io saprei dire (li pi/I o meglio, per ricor-
dare le sue doti di uomo ed alpinista di m-e-
:ione: da meno (li un anno faceva parte dee 
consiglio Dire/fico sezionale che in Lui ave 
ra trovato un ottimo collaboratore, ma do 
I e m po era un preziosissimo elemento per 1( 
aDirità delle scuole di alpinismo. A veva 2i 
anni. 

(ira il crudele destino; chc troppe colle  
preso di mira i nostri migliori, lo ha stap-
palo all'affetto della. madre che io adorava, 
del fratello e degli amici e Io eie•comuna, per 
noi, nel ricordo e nel rimpianto, ad altri 
cari amici e grandi alpinisti suoni rSi. 

ANDREIS continua rivolgendo un pensie-
ro commosso ai fratelli italiani che hanno 
sofferto e continuano a soffrire per le ca-
I ast rofiche alluvioni verificatesi. 

Viene quindi nominato il seggio elettorale 
nelle persone di G1110, presidente del seggio; 
GlORDANO. MAIACCO, TEMPI), VARET-
TO scrutatovi. 

ANDREIS inizia la sua relazione coll'il-
lustrare Pattivilit alpinistica, sociale e in-
dividuale. 

Gite Sociali. 
n nutrito programma che la Commissione 

gite, presieduta dal nostro infaticabile vice 
presidente Lavini avei-a un anno fa d i rama-
1 o . è stato portato a termine per quel tanto 
che la cattiva sorte e la stagione pessima 
h a10(0 permesso. 

8-1.0 dicembre: traversala sciistica Breil 
cheneil e cheneil Ante/l, toccando la Becca 
di Nana. 

0-7 gennaio; in vocione con lo L'i CI 1lb To- 
rino, n na ri sei issi noi 	sciistica in Del- 
finato C precisamente a serre cheralier. con 
proseguimento il secondo gimmo per la retta 
dei Rochers de l'Yvret. 

17-18-19 marzo: il tempo avverso non ha 
permesso la salita al monte Sissone; comun-
que i gitanti hanno visitato St. Morii: e si 
sono resi conto della nuignifica attrezzatura 
turistico-alberghiera di quella parte del-
l'Engadina ed /MOLO salito il Monte .-tela. 
In tutti è rimasto vivo il desiderio di tor-
nare con migliore fOrtuna 

21-22 aprile: Piramide Vincevi .se/istiga. 24 
partecipanti 11(01110 raggiunto la retta. dopo 
et'(',-  pernottato.  al Rifugio del Cab/et. 

20-27 maggio: Ruitor. Le condizioni arrerse 
nom hanno permesso alla numerosa comitiva 
di effettua-re l'ascensione. 

10-17 giugno: Charbonel. La nere caduta 
fino a pochi giorni prima non ha impedito alla 
comitira di raggiungere in condizioni quasi 
inrernali la quota 3200. mentre un gruppo 
di sciatori saliva la punta della l'alletta. 

21-22-211 ing/io: Monte Disgrazia. Non ror-
remino ineolpare il noine della montagna... 
ma essa ha voluto proprio esserci nemica. E' 
noto il grave incidente toccato al doti. Qua- 

19-20 genna i 	.neig I O •(1 al l'asso dello 
G 	isrl ella nel I a1/011i• di 1, n, 

10-17 febbraio: la. Torre di Ponte»? da Don-
(lena in lalle di Cha-mporcher. 

29-30 nw rzo : la. Bceca di Nana da cheneil. 
2.5-20-27 aprile : la .1We di I:allietane dalla 

Capanna Schoenbal con lo Ski, Club. 
31 maggio ed il 1' e 2 giugno: Pie ae rE/eic 

dard con la .,sezi,,neeti, Grenoble del riai, 
Alpino Francese. 

21-22 sellembn: sempre 	la ,,c.:eone 
Grenoble del Caf, ascensione al Rateali nei 
gruppo delta .1leije. 

Selle nostre Alpi sono ancora in program-
ma, per il 21-22 giugno, la Becca di ('iati ih 
laltournancht, ed il 1213-14 luglio l'oriles. 

Nel campo propagandistico è da I scordar 
che la. Sezione di Torino occupa un primis-
simo posto fra latte le sezioni italiane per 
l'organizzazione delle gite .  scolastiche che 
hanno lo scopo di far vedere da vicino le 
magnifiche montagne che solo e sempre gli 
scola•ri riescono a vedere sui libri di scuola. 

Sei 1950 e precisamente il 7 giugno, si 
effettuata la gita scolastica annuale al ()tr-
aino, e cioè a vedere il ()errino ria ricino, ed 
il numeroso gruppo di ra-gaz:i, nonostante la 
grande quantità di neve, è riuscito a fare 
una bella passeggiata, fin pressi) il lago del 
Goillet. 

Manifestazioni culturali e atti-
vità della Commissione stampa. 

l l 	2:i rtio'ii• 	(Mie luogo, al cinema 1,11.1*. 

,'allesissima. co,rferertz0 di (3aston 	chi( fra , 
s1l1'.1 art 	rna, 	•••,*( (1.,i o n 	8000 
metri . raggiutiti da una spedizione europea. 

Il 13 maggio, una Manifestazione corale i 
stata organizzata dal: Collegio s. Giuseppe. 
.oli l'intervento del ('crete Choral Monta-
anant di Grenoble. La serata ebbe ottima 
riuscita, anche per l'affiatamento subito crea- 
tosi fra noi ed i colleghi d'oltre 	Ad 
essa ha poi fatto risContro il riaggio a Gre-
noble del Coro della, SUCAI Torino. che si i 
ottimamente -  affermato. cantando prima alla 
Radio di GTenoble :noi in 1111 'Cairo ci la- 
d ino, ed ha avuto anta Mag n &fieri a crolli ir n za 

Il 1.7 ottobre, la Sezione ospita ra nel sa-
lone de La Stampa lo scrittore francese Sa i n. 
1,0 u p , e/te ha trattato,. Co eleganza di forma 

profonda conoscenza il lenta o.Ilpini.s lno  
e 	a nd i niSMO : due l ecn i ch . due co ncez ioli 
della cita ». 

i ivie sono 	 ...21-1è rovinano la 
montagna ma, 	 che ci sono, è 
assurdo non ser. irserie per guadagnare 
tempo nelle proprie gite. Su questi bi-
nari la conversazione è filata piacevole 
fino alla fine, fra un consiglio sul cam-
mino da seguire in quella tal gita ed 
un invito a preferire quella data zona. 
Applausi e congratulazioni hanno saluta-
to il conte Vallepiana. Un augurio: a pre- 
Sto rivederci. 	ROBERTO FINCATI 

Coro S.U.C.11.1. 
La regola vuole che quando canta il 

coro della SUCAI il teatro che lo ospita 
sia sempre al completo. Così è stato per 
il teatro del Collegio S. Giuseppe la sera 
del 13 febbraio 1952. Un pubblico appas-
sionato ha seguito attentamente il vasto 
programma nel quale alle più belle can-
zoni dell'alpino in guerra, si alternavano 
canzoni buffe e nostalgiche di valligiani 
innamorati. Il tutto, egregiamente pre-
sentato dal direttore Bruno Bonino. 11 
Coro ha rivelato ancora una volta la sua 
elevata efficienza ed i coristi il loro gran-
de affiatamento, pi-emesse fondamentali 
per giungere ai più alti successi. 

Abbiamo udito vivi e caldi consensi 
da parte del pubblico e ci siamo compia-
ciuti nel vedere particolarmente apprez-
zati canti piemontesi e valdostani, tra i 
quali « La Bergera a, « La Smortina a, 
« La Blanchisseuse » (quest'ultimo anco-
ra sconosciuto per molti ed auguriamoci 
che tale rimanga.:.) ed ha pure avuto ,il 
suo momento di gloria, per la serena 
semplicità del testo e per il valore musi-
cale della melodia, « Pascoli verdi », crea-
zione recente di un sucaino torinese. 
Grande successo hanno avuto i canti 
trentini e quelli della Naja. Abbiamo 
Pure udito « C'erano tre sorelle », in buo-
na armonizzazione e in dizione laziale 
che vorremmo udire un giorno nella ori-
ginale dizione piemontese: varrebbe pro-
prio la pena riesumare due reperibili tra-
scrizioni del secolo scorso. 

La serata terminava festosamente con 
« Stelutis Alpinis » dedicata, fuori pro-
gramma, all'ing: Reviglio, che con al-
tri Benemeriti Fondatori del coro SUCAI, 
ornava con la sua presenza le poltrone 
di seconda fila. 

Bravi dunque a voi, coristi della 
SUCAI di Torino e bravo anche al pub-
blico, che segue le vostre manifestazioni 
con vivi consensi. 

Fa veramente piacere, in periodi così 
critici per la conservazione dei costumi 
popolari di tutta Europa, trovare in una 
sola città almeno venti giovani che ten-
gono alta la fiaccola del canto di mon-
tagna, che ha profonde origini nei se-
coli, e la alimentano con Creazioni nuove. 

FRANCO TIzzANI 

Rifugi. 
ANI>11E15 continua Coll'illustrare quanto 

si l,  fai l. o per il rifugio Torino «nuovo ». 1)/i. 
fra l'altro, i seguenti dati: 

Eccovi alcu-tti, dati relativi ai lavori al Col- 
le del Gigante: 

Inizio lavori 25 giugno 1951. Mine (uniate 
n. 585. Me. di roccia asportati 1800. Operai 
occupati 111. Massimo di presenze giornalie-
re 53. Presenza massima dello stesso op(--
raio gy. 122. Giornate lavorative nel mese di 
giugno 75, luglio 906, agosto 1145, settembre 
1328, ottobre 755, novembre 88. Totale 4:137 
pia 17 giornate di altri fornitori. Giorni di 
impossibilità di lavoro per cattivo tempo • 
giugno 3, luglio 9, agosto 12, settembre 1, ot-
tobre 5, novembre-3. Totale giorni 33. 

l'osa della prima pietra 14 luglio. Posa 
del tetto 14 ottobre. 

E continua, rivolgendo il proprio ringra- 
ziamento: 

Da, queste semPlici, cifre risulta un lavoro 
veramente notevole per la mole e per la ra-
pidità di esecuzione. Il merito va innanzi 
tutto all'ing. Locchi, progettista e direttore 
dei lavori, che con una fatica di cui il pro-
fano può difficilmente rendersi conto, ha stu-
diato ed elaborato il progetto nei gin mi-
nuti particolari con -una cura 'meticolosa che 
rasenta la pignoleria: egli poi, a lavori ini-
ziati, ha seguito passo passo i lavori pro-
gressivi, recandosi sul posto infinite volte. 
Un gran merito va pure all'impresa Castal-
di e Serra -ed alle sue maestranze, che nulla 
hanno trascurato in uomini, mezzi e cura di 
ogni dettaglio perchè tutto procedesse veloce 
e perfetto. 

Ci è pure grato dovere ricordare l'apporlo 
fondamentale dato dalla Soc. Funi-aie Monte 
Bianco, con la gratuita 'e sempre tempestiva 
inessa a disposizione dei mezzi e del perso-
nale per i trasporti, la cui mole è facile im-
maginare quando si pensi che, escluse le pie- 
tre, tutto 	materiale salì dal fondo Valle 
grazie alla Puniv-ia. Credo di rendermi in- 

Bilancio preventivo 1952. 
Viene letto ed illustrato da Ith'IlIELLL:-. 

Nessuna osservazione viene fatta dai soci. 
per cui rapidamente si passa alla sua ap-
provazione. 

Sulle « varie » prendono la parola STIZA-
DELLA, che invita i soci a segnalare l'at-
tività alpinistica svolta al lino di pol•er ave-
te un Mi:viro com plet o di tale fondamentale 
aitiVitit e 1'0(VMM:A che raccomanda al-
l'attenzione della Presidenza lo studio di una 
assicurazione sugli infortuni in montagna. 

La seduta ha termine alle ore 22,50. 

Estratto del verbale delle vo-
tazioni per l'elezione di due 
consiglieri. 

Le votazioni hanno inizio dopo la relazio-
ne del Presidente e proseguono sino alle 
ore 24: riprendono dalle III*0 P.) alle 12 del 
1.5 dicembre e dalle 17 alle :19. 

Risultano eletti alla carica di 
i soci: 

111ENYIT1 	voti 7:1 anziani: 	• 
ANT0N10 o 71 	i, 	la: 

PREMIATA CALZOLERIA 
del CLUB 

A L PI N O 

ITALIANO 

Manzetti Alfredo 
Specialità calzature 
alpine e da caccia 

TORINO (101) - Via XX Settembre, n 43 
Telefono 43.801 

Ferra menti Utensili 

Natale Stroppiana & Figli 
TORINO 

Via Duchessa julamla, 44 - Tel. 711.030 

GRANDI MAGAllINI DI CARTA [ CANCELLERIA 

E.133  
di Il. (il;llLi 

FORNITURE COMPLETE 
PER AMMINISTRAZIONI 
SCUOLE - BANCHE - ENTI 

TORINO 
Via Alfieri, 16'H - Telef. 47.688 

Corso 
e proiezione cortometraggi 

Mercoledì 12 dicembre 1951, il vice-pre-
sidente sezionale sig. Lavini, ha avuto il 
suo da fare per un avvenimento insolito. 
Non è cosa di tutti i giorni infatti l'inau-
gurare contemporaneamente l'attività di 
una Commissione Centrale (quella cine-
matografica) e di un corso di sci-alpini-
smo, e proprio mercoledì 12 dicembre det-
ta Commissione cinematografica, invitata 
dalla SUCAI, proiettava nel salone della 
Sede quattro documentari, dando così il 
via alla propria attività e a quella del 
Corso del gruppo universitario della Se-
zione. 

11 vice-presidente non si è perso d'ani-
MO ed ha egregiamente distribuito gli 
elogi fra l'ing. Rolandi ed i giovani stu-
denti, alternando frasi come « neve fre-
sca » con « cortometraggio », « rinascita 
sci-alpinistica » con « primi piani », 
« istruttori » con o prime donne ». Ha 
soprattutto posto nella giusta luce i mo-
tivi che hanno indotto la SUCAI a orga-
nizzare un corso sci-alpinistico e lo scopo 
che questo si prefigge: _ricondurre i gio-
vani alla vera montagna invernale. Ter-
minati gli applausi con cui il numerosis-
simo pubblico ha salutato le parole del 
Vice-Presidente, l'ing, Rolandi, presiden-
te della Commissione cinematografica 
Centrale, ha tratteggiato l'attività che la 
Commissione si ripromette di svolgere nel 
futuro: opera di svago, di documentazio-
ne, di propaganda. 

Ha avuto quindi inizio la proiezione dei 
cortometraggi. 

Una bella serata, un augurio di buona 
attività per la Commissione cinematogra-
dea centrale e per il Corso sci-alpinistico 
della SUCAI. 

Conferenza Conte di Vallepiana 
Mercoledì 6 febbraio il conte Ugo di 

allepiana, accademico e noto sciatore-
dpinista, ha tenuto una conversazione 
ial titolo o sci-alpinistico », illustrata da 
tnagnifiche diapositive. La manifestazio-
ne è stata organizzata dal corso di sei 
iella SUCAI che intende, attraverso que-
sti periodici contatti con famosi alpini-
sti, maggiormente curare la preparazio-
ne spirituale dei giovani allievi. Sala 
eccezionalmente gremita di pubblico at-
tento ed appassionato, conquistato dalla 
semplicità delle parole del conferenziere. 
Più che una conferenza, una conversa-
zione con il' pubblico, una scorribanda 
per le Alpi, dalla Val d'Aosta alle Dolo-
miti, punteggiata qua e là da acute o: 
serva.zioni e da garbate polemiche. 

E' piaciuta la garbatezza con cui è 
stato toccato l'argomento funivie: le fu- 

14 dicembre 1951 
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'a'( • lie se non si co- 
g ié 	o—un:occasione nella vita, si 
trascorre proprio senza dar corpo ad al-
,!ano dei sogni. Deprecabili mutamenti 
torionomastici? Affatto! Individualizzazio-
ni alpinistiche facilitate? Proprio Men-
tre l'appellativo di Scarason, viene per-
tanto conservato alla quota più alla. La-
sciami ora dire per chiudere, caro 
che da incorreggibili sentimentali come 
siamo, è bello sapere di poter affardel-
lare il sacco in un giorno di tristezza, 
quelli che immancabilmente ci dà la pia-
nura, e sapere di poterci avviare voltan-
do le spalle a tutti, per una strada dove, 
quasi ad accompagnarci come persone 
care che non hanno mai tradito o deluso, 
potremo trovare a darci l'estremo saluto, 
cinte amiche di carissimi amici. E del 
mollo che deva a te, fraternamente li 'rin-
grazio. 
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IL VERMUTH DAL 1786 

Altre volte abbinino scritto — su questo 
giornale e su « Scandere » — dei convegni 
di pittori che da qualche anno si susse-
guono a Bardonecchia per iniziativa di 
Renato Perego, proprietario dell'Albergo 
Prejus. Si è da poco concluso il sesto di 
questi raduni, svoltosi nel periodo di car-
nevale. Vi hanno partecipato i pittori 
I3ertinaria, Brancaccio, Carletti, Catta-
briga, Chicco, Cornetto, Damilano, Dea- 
bate, De Grado, Frisia, 	Maggi, 
Martina, Menzio, Peluzzi, Pittino, Qua-
glino, Rambaldi, Rosso, Spilinibergo, 
Stroppa, Terzolo, Tettamanti e Valinotti. 
Tutti nomi, questi, ormai familiari agli 
abitanti e ai villeggianti di Bardonecchia 
che una o due volte all'anno attendono 
l'arrivo dei pittori, per poi seguirli, con 
attenta simpatia, nel loro lavoro e nelle 
loro iniziative d'ogni genere. I pittori, dal 
canto loro, si sono affezionati a Bardo-
necchia e vi ritornano sempre volentieri, 
lieti di trovarvi un'ospitalità, cordiale, 
un soggiorno sereno, lontano dalla vita 
cittadina, e un luogo pieno di spunti per 
il loro lavoro, dalla strada di Beaulard 
al Lago Verde, da Millaures a Mélézet, 
da Rochemolles a Borgo Vecchio, • dalle 
pinete del Colomion ai pascoli di Valle 
Stretta. 

Per Bardonecchia, dunque, questi ra-
duni sono ormai diventati una tradizio-
ne, e il gruppo di pittori che li frequenta 
ha assunto la nomina quasi ufficiale 
— anche al di fuori dell'ambiente dei ra-
duni stessi — di « gruppo di Bardonec-
chia ». Una definizione che non deve 
però far pensare che questi artisti siano 
tra di loro legati da un comune pro-
gramma teorico o da qualsivoglia ten- 
denza pittorica; è vero che i pittori che 
abbiamo nominato — e altri, non pre-
senti a quest'ultimo convegno, come Boet- 
to, Dal Bon, Da Venezia, Della Zorza, 
Salietti, Seibezzi — si ritrovano all'incir-
ca ogni anno a Bardonecchia. per lavo-
rare insieme; che poi tutti quanti si 
interessino alle bellezze della conca di 
Bardonecchia l'abbiamo detto; ma nulla 
di più. Ne fanno fede le mostre che il 
gruppo ha tenuto gli anni scorsi a Tori-
no, nelle quali a chiunque saranno ap-
parsi evidenti i contrasti esistenti tra le 

opere di questo e di quel pittore esposte 
nella stessa sala; per tacere poi delle 
animate discussioni che ci è toccato ascol-
tare a Bardonecchia tra i pittori stessi, 
in tema di quadriennali e di biennali, 
dalle quali sono balzate ancor più evi-
denti certe divergenze di vedute. A noi è 
parso che il segreto del successo di que-
sti convegni sia proprio da ricercarsi in 
questa atmosfera di piena libertà di cui 
godono i pittori di Bardonecchia. 

In questa stessa atmosfera, chiuso que-
st'ultimo raduno dei pittori, si è aperto 
ora all'albergo Feci os un raduno' di ar-
chitetti. Ci auguriamo che anche questa 
iniziativa di Renato Perego, che è alla 
sua prima edizione, ottenga il successo 
che merita. . • 

Cesare Maggi è un nome che al pub-
blico 'torinese non necessita di presenta-
zioni. Noto ormai da. decenni soprattut-
to per i suoi paesaggi di montagna, 
molti lo chiamano « il pittore del Cervi-
no ». E due recenti interpretazioni del 
Cervino egli ci ha presentato, insieme a 
più di quaranta altre opere, alla sua 
personale tenuta nel mese di dicembre 
alla galleria Fogliato. 

Una mostra assai interessante, anche 
perché allestita. un po' come un diorama 
dell'attività, di Maggi da quarant'anni a 
questa parte. Vi abbiamo perciò trovato, 
oltre alla sua ultima produzione, qualche 
quadro, meno recente e qualche altro che 
ci ha ricordato il vecchio Maggi divisio-
nista; (« Una balla tra la neve » porta 
la data del 1911). 

Tra i quadri esposti, i sei ritratti di 
signore ci sono parsi piuttosto artificio-
si; mentre le altre opere, recenti o non, 
ci hanno ancora una volta dimostrato 
con quale sincero interesse Maggi si sia 
sempre rivolto al- paesaggio. In complesso 
abbiamo trovato migliori le opere meno 
recenti o quelle in cui-i contrasti di luce 
sono più morbidi e non tanto fotografici. 
Più ricchi di valori ci sono parsi alcuni 
paesaggi di neve dai toni più spenti (come 
« Ultimo giorno di carnevale a Bardo-
necchia »). 

Abbiamo ammirato come meravigliose 
visioni alpine « Il Cervino in una notte 

MONTI E VALLI 

non troppo saggi, siamo stregati da que-
st'ebbrezza maniaca! Traverstila a destra 
e chiodo, traversata a sinistra con innal-
zamento e quindi con discesa su d'un 
pino mugo — e chi lo sa al difuori di 
noi che qui e solo su questo gruppo ci 
sono pini mughi come in. Dolomite? — 
indi, -  aggiramento e innalzamento con 
traversata terminale a destra, esposta 
instabile e poverissima d'appigli, traver-
sala effettuata con un chiodo in partenza 
che, fissato Dio sa. come dopo vari ten-
tativi, il secondo toglie poi con le dita. 
Ci innalziamo per una fessura-camino e 
quindi per un, tratto aperto sino ad un 
costolone, di roccia finalmente più sicu-
ra, che delimita la parete terminale a si-
nistra. Con un chiodo base non proprio 
indispensabile, ma questo, perbacco, a 
prova. di mazza, m'innalzo su d'un pulpito 
che fa spigolo. Nell'ultimo passaggio però, 
quando sono a dieci centimetri dall'es-
serne fuori, mi mancano appigli tali da 
:onsentirmi perfetta .  sicurezza. Torno al-
lora. ad allungamenti-guardinghi sui miei 
passi e, spostandomi un paio di metri a 
destra, m'innalzo di forza entro un ca-
mino che inizia strapiombando, ma è in-
ciso sul bordo che lo delimita a sinistra 
da tre provvidenziali gradini e da un pas- 

saggio pur esposto per uscirne. Il compa-
gno, che dimostra di possedere tutte le 
(molte quatità di velocità, di sangue fred-
do, di sicurezza e di stile, mi dice di vo-
ler provare dove non ho insistito. Corpo 
arcuato, io vedo effettuare brillantemen-
te il delicato passaggio di aderenza. Ag-
giriamo a sinistra lo spigolo e con 'un 
insouto e laborioso passaggio su pini 
maghi, giungiamo ancora in cresta con 
la graaevole inattesa sensazione aerea 
d'aver navigato a mezz'aria. In breve la 
vetta è raggiunta. Ritti in piedi ci ab-
bracciamo. il nuovo amico, ha un carat-
tere meraviglioso e lo posso dire oggi 
che lo conosco di. più, non borioso, non 
spaccone, non pettegolo : doti un po' rare, 
mi si permetta di, dirlo, ira i giovanissi-
mi d'oggi. Festeggiamo persino in un 
condiviso compiacimento, con, questa, lui 
la sua prima « prima o ed io la mia tren-
tesima..., mentre la nebbia a squarci ci 
lastia intravvedere gli orridi precipizi 
della bastionata che balza direttamente 
su dal canale d'attacco. Mangiamo po-
che manciate di frutta secca che riesco 
a ricuperare dal fondo dette tasche. Poi, 
con la celerità consentita dall'allenamen-
to di line stagidne, completianio in, di-
scesa la traversata per cresta. Lasciato 
alle spalle un valloncello desolato, im-
bocchiamo infine un canale di riPidi sfa-
sciumi e di salti, usciti dal quale ci tro-
viamo nuovamente nel Vallone del Mar-
guareis, alta baie delle nostre pareti. 
Passera del tempo prima che ci si possa 
rivedere e ventiliamo qualche progetto 
per l'avvenire, cosi seduti sul sentiero. 
Ci dobbiamo poi separare e prima che ai-
venti buio, mentre in bicicletta, com'è sa-
lito, lui scenderti la l'al Pesi°, io risalita, 
al bivacco. 

CIME AMICHE9I CARISSIMI AMICI 
Ho avuto modo di sondare a qualche 

profondità la psicologia degli alpinisti e, 
per essere sincero, non me la sentirei di 
esporre francamente tutte le pessimisti-
che conclusioni". Se dico però come fra 
resto, molti di essi avrebbero un enorme 
piacere di descrivere te imprese loro, pic-
colissime, piccole o grandissime che esse 
siano, ma non lo facciano nell'attesa or-
gogliosa che qualcuno li preghi, li spro-
ni o li inviti. a farlo, dico cosa, -  se non 
troppo piacevole, esatta Perciò, più, che 
per altri pur gravi impedimenti, io cre-
do che attendessi nell'intimo, come quei 
tali alpinisti che mi amareggiano le con-
clusioni, lo stimolo dell'amico. Sono an-
dato infatti a trovare in un ospedale cit-
tadino, è ormai passato un anno, un 'va-
loroso accademico della vecchia intra-
montabile guardia, Michele Rivero, vitti-
ma del Sestrière più che d'una brutta 
caduta sugli sci, dalla quale ne è uscito 
,on una gamba fratturata a spirale. E si 
,•niacchierava per ingannare le ore. Lo 
,guardo reso /isso e allucinato dalla sof-
ferenza, ma pur sempre con quella citia-
ri-,:za calma e schietta, quella coloritura 
e quell'incisione clic gli sono caratteri-
stiche nel dire, egli raccontava del suo 
ultimo viaggio turistico-alpinistico in ter-
ra di Spagna. Raccontavo invece a scor-
ci ed a strappi io, delle Alpi Marittime. 
C di qui, l'invito clic, con la descrizione 
d'una prima ascensione alla parete Non. 
della Cinta di Piero, non lascio oggi 
;•,atere. La Cima di •Piero, alle Rocce Sca-
i Isoli precisamente, fa parte d'una ca- 
ena, quella del Marguareis, lunga ben 

due chitoniel ci e•mez,zo, catena che ha la-
si rimale di calcare volle a nord alte sino 
ai sei-settecento metri, dall'aspetto cosi 
Ibrte nonostante la modesta altitudine da 
poter essere trapiantala con tutta dignitii 
nel inondo dolomitico. Catena tale, da 
concedere illusioni da scopritori a noi al-
';wi arrivati e, per me in particolare, 
rosi secchia amicizia, da rappresentare 
nn po' la Montagna sulla quale, bene o 

• male, ho tentato di realizzarmi. Dico 
,,bene o male, perché le salite che ancor 
..agazzo vi ho effettuate, e più tardi le 
pi•inte ascensioni, giuste una dozzina, che 
hanno quasi completato l'esplorazione e 
la. conquista delle ormai famose pareti 
.\'ord, mi sembrano ben piccola cosa a 
confronto di quel che nei progetti e nelle 
fantasie avremmo voluto realizzare. Si 
balia, si tenta, si attende. Si va e si 
itorna. E qualche volta, per forza la si 

«piatta! Ma una 'volta arrivati però, ci 
• convince clic era un'altra la salii« che 

i• Lini, e g no, per traeciato, per bellezza 
"tizi, volevamo attingere. No, la sali- 

i h  cui aspiravamo realizzarci dovrà 
<<rc un'altra. Passa altro tempo e si 

n:vecchia. Forse il tempo e la vita, che 
qualche volta non sono cosi avari come 
si pretenderebbe, ci concederanno anco-
ra. la gioia incommensurabile dell'azione. 
Forse. Ma giunti che saremo su un'al-
tra cresta, dopo aver combattuto a viso 
,'merlo un'altra nostra piccola battaglia, 
'coveremo che sì, la via sarà stata dura, 
li e un tantino più impegnativa non, ce 
•a cremino forse fatta, che ormai, ci do-
remino proprio accontentare. Ma credo 

in fondo a noi stessi, trascineremo 
anche all'aldilà, quell'insoddisfazione che 

avrà fatto agire. 
• 

compagno alla giornata di fine agosto 
;950 è Piero Billò. Non ho mai arrampi-
,•alo con lui e quasi non lo conosco se 
,ion attraverso comuni amici. Comunque, 
i garanzia del suo saper fare,. egli pre-
,..enta l'aspetto atletico e posato di ex-al-
pino, la giovinezza gagliarda di venti-
Ireenne, la ripetizione di due vie trac-
ciate sulle nostre pareti Nord. E' infatti 
uno degli elementi più promettenti fra i 
rocciatori monregalesi sorti attorno al.-
l'accademico Sandro Colmino, un tempo, 
indimenticabile compagno di corda. 
gruppo delle Rocce Scarason, o anche 
Scurason com'è stato scritto meno cor- 
rettamente da taluni —nel dialetto loca- 
le, vecchia radice d'albero —, è formato 
'la due quote, quella occidentale più alla 
e più imponente, e quella orientale. .1 
proposito delle pareti Nord di queste Roc- 
ce, il compianto accademico Federico Fe- 
!felici che usa sempre termini assai 1710- 
durali, sottolinea nella guida alpinistica 
della zona il loro « impressionante aspet- 
to o, pur affermando, come farebbe del 
resto un uomo di scienze -di fronte ad un 
essere umano su un lastrone verticale di 
marmo, come esse « offrirebbero campo 
a interessanti, tentativi d'arrampicata o • 
Per oggi, non ci alletta la quota occiden- 
tale, essa è certamente cosi terribile nel- 
la sua risoluzione centrale, che può solo 
simboleggiare per noi la salita dell'av- 
vertire. I dintorni di Lecco pullulano di 
giovani intraprendenti e, pur con qual- 
siasi mezzo a dispetto ed a detrimento del- 
l'alpinismo vero e puro, sarei ben cu- 
rioso di vederli affermarsi anche su que- 
sto, senz'altro il più duro problema inso- 
luto dell'intero gruppo. Ci attrae invece 
la quota orientale, articolata in centro 
da un canale che s'innalza d'un terzo 
sotto la compatta bastionata che piomba 
dalla vetta. La partenza dal rifugio-bi- 
vacco Garelli al Pian del Lupo nell'alto 
Vallone Marguareis, avviene ad un'ora 
sconcia come in, Dolomite. Cosicchè, ab- 
bordato il laghetto Marguereis e scesi ve- 
locemente ai piedi delle pareti Nord, ab- 
bandonati i sacchi dopo aver prelevato 
l'indispensabile e risaliti i soliti pendii 

interminabili congerie di sassi. Con de-
strezza, l'amico in allarme le evita e si 
affretta. Ma quando sale a sua volta, sen-
za più preoccupazioni per terze persone, 
si sollevano schianti e tonfi che farebbero 
rizzare i capelli. « Vecchie montagne sie-
te! Le acque come lenta lebbra vi mar-
ciscono. Le vostre im.palcature ossee un 
giorno, pur gloriose, come quelle di vec-
chi alpinisti afflitti da malanni, faranno 
cure salsojodiche al mare Per ora, per 
ora soltanto, restate ancora al posto vo-
stro: fateci questo piccolo piacere! o. 
Giunti al colletto, risalita direttamente 
una breve paretina, bisogna effettuare 
un, doppio aggiramento, più che per 
l'ostacolo di leggeri strapiombi, perchè 
cosi sta scritto sul calcare scistoso, cal-
care che tradisce quasi quanto le donne. 
Dall'inizio alla line di questa il nostro 
procedere è •lento, pieno di tentennamen-
ti. La roccia si sbriciola fra le dita, i 
chiodi entrano penosamente per poi to-
gliersi beffardi ad ogni assaggio, crol-
lando con le pietre sollostanti, quelle so- 
prastanti, quelle « Povero Sol- 
leder signore del 6•>: Tu eri an bel pazzo 
a cercarti le pareti con la roccia più mal-
ferma, pere/;' dicevi, essa aggiungeva 
ebbrezza noi però, 

di detriti, è quasi mezzogiorno quando 
011310(07W allo zoccolo. della quota mien-
iate di Rocce Scarason, sulla quale ab-
biaino oggi deciso dì mettere le mani. Ci 
leghiamo e senza perdere un istante en-
triamo nel canale. Ogni tanto, qualche 
roccelta bagnata. Poi, a distanza, due 
blocchi lisci che, incastrati come sono, lo 
interrompono. Giungiamo così senza dif-
ficoltà sotto la muraglia verticale levi-
gata e talvolta strapiombante che lo chiu-
de. Qui si . presentano due possibilità: 
tra,rersare a destra e innalzarci fra un 
dente a lama e la parete qui rigonfia, o 
traversare a sinistra innalzandoci in un 
canalino-Camino sino ad un coltello per 
poi seguire la. parete. Quest'ultima solu-
zione ci sembra la migliore nonostante 
la nebbia ci impedisca, al disopra d'una 
certa altezza, ogni visibilità. Con tutta 
delicatezza risaliamo questo camino col 
fondo ingombro di sassi d'ogni dimen.-
.Rione pronti a partire al minimo tocco. 
Sensibili difficoltà nessuna, ma franca-
mente, vorrei avere le ali che non ho, 
per non rovesciare sulla testa dell'amico 

• • • 

Se mi, è nata l'idea di chiamare que-
sta quota di Rocce Searason, Cima di Pie-
ro, caro BUIO, è solo ora clic sono (or-
nato al piano. Iri monlagna si è (rana 
disadorna e forse preziosa semplicità ed 
il nome delle persone care lo si porla 
scritto silenziosamente nell'intimo dei 
sentimento. Qui in pianura invece, si ha 
bisogno di esteriorizzare. Cosi in'è ve-
nuta l'idea, te consenziente, di dedicare 
questa vetta, forti del diritto dei primi 
salitori, all'unico fratello che avevo e che 
queste montagne, con me appassionato, 
sinceramente amò e salì nei suoi silenzi, 
con animo di poeta. Aveva solo ventot-
t'anni quando d'un. balzo valicò le estre-
me vette. Ti spiace se, per un breve istan-
te, là sulla cima te lo presento con 'una 
stretta di' mano, a farci trovare in Ire, 
invece che in, due? Seppur la nostra ar-
rampicata non, è stata fra le più ardue 
lunghe avventurose epperciò inaggior-
niente-Acque compiute sulla catena stes-

osi,, ,ntre ormai le cime inno- 

di Luna », « Il Cervino d'inverno », « Son-
nespitze » e' o La Dufour all'alba ». 

Da questa mostra abbiamo tratto anco-
ra una volta la convinzione che il Mag-
gi dall'ispirazione sincera, il pittore di 
carattere, veramente artista, esiste oggi 
come venti o quarant'anni fa; ma oggi 
più difficile da scoprire, nascosto com'è 
a volte da una sovrastruttura di mestie-
re, da certe compiaciute finezze manuali 
Me tolgono valore al quadro anziché ag-
giungergliene. Il Maggi artista, insom-
ma, ha sempre qualcosa da dirci, purché 
non si lasci nascondere o peggio spode-
stare dal Maggi di maniera. 

Si è chiusa il 10 febbraio da Fogliato 
una mostra di 112 opere di pittori del-
ottocento, ricca, tra l'altro, di quadri di 
Vittorio Cavalieri, Lorenzo Delleani, An 
tonio Fontanesi e Alberto Pasini. 

A coloro che amano la montagna vo-
gliamo ricordare in particolare i paesag-
gi delleaniani, quasi tutti dai soggetti 
comuni — mucche al pascolo, cieli tem-
poraleschi, baite, torrenti — ma così bel-
li nella composizione, nei toni freschi, 
nell'atmoSfera che vi si respira; ricchi 
insomma della bellezza delle cose sem-
plici. 

Tra le opere di altri autori presenti a 
questa mostra, ricorderemo ai nostri let-
tori un « Paesaggio di montagna » di 
Ugo Allason, « La chiesetta » di Vitto-
rio Cavalieri, « Il Monviso » di Alberto 
Palchetti e alcuni studi di Antonio Fon-
t aneli. 
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dalle cordate dei consoci Dionisi-Flora, Marchese-L. Balzola. La relazione sarà pubblicata sulla Rivista Mensile. 
(Neg. R. Avigdor) 

Cronache d'Arte Alpina 



4 MONTI E VAI,LI 

Conferenza Ghiglione 
18 febbraio 1952 

La cerimonia di chiusura 
dei corsi della Scuola "Gervasutti „ 

Soci Ordinari = ricevono la, Rivista Mensile 	. 	. 	. 	L. 	1500 
Soci aggregati - minori di 24 anni oppure conviventi con un 

	

socio ordinario - non ricevono la Rivista Mensile 	 « 	1000 
Militari di leva in servizio - quota ridottta 750 
Tassa di iscrizione 
Sottosezioni fuori Torino Soci ordinari 850000 
Soci aggregati  	600 
Tassa di iscrizione 	  

• 
500 

Si ricorda ai soci che il versamento della quota sociale deve essere 0 
effetttuato, a norma di regolamento, entro il mese di febbraio. 

L'incaricato inizierà l'esazione a domicilio il 15 marzo e la quota sarà 
aumentata di L. 100. 

QUOTE SOCIALI 

Il Vice Presidente La ini. tel precedere 
il Conferenziere con due parole d'occa-
sione, ha - detto che l'Ing. Ghiglione non 
ha che l'imbarazzo della scelta fra i mille 
argomenti offerti dalle sue infinite pere-
grinazioni sulle montagne di tutto il 
mondo, e tale scelta questa volta è caduta 
sul Ruwenzori, anche perchè la sua re-
cente ascensione è stata compiuta con 
altri due soci della Sezione di Torino: 
Pippo ed Ettore Girando. Festa in fami-
glia, dunque. 

L'Ing. Ghiglione prende il discorso alla 
lontana e, illustrando un centinaio e 
più di diapositive, ci fa assistere a tutta 
la storia del Ruwenzori. Tutti sanno che 
questo è costituito, da un gruppo che si 
eleva oltre i 5000 metri nella regione dei 
grandi laghi equatoriali, nel cuore, del-
l'A frica e si contrappone, in un certo 
senso, agli altri due grandi Gruppi del 
Kilimangiaro e del Kenia. 

Il nostro grande alpinista illustra.mi-
nutamente le 'difficoltà. superate, quelle 
naturali e quelle poste dagli uomini, dif-
ficoltà che tuttavia hanno consentito a 
lui ed ai suoi due amici di raggiungere 
la vetta, dieci giorni dopo la partenza da 
Roma. (4-14 gennaio 1949). Ciò ha del mi-
racolo anche se è in parte dovuto all'im-
piego degli aerei. La foresta tropicale è 
terribilmente difficile, insidiosa, faticosa. 
E cosa dire del tempo? 

il Ilutvenzori, « il re delle nuvole » è 

NOTIZIE 
SCANDERE 1051. 

E' in preparazione il bollettino Scan-
dere 1951. Si pregano i soci che hanno 
compiuto nel corso dell'anno 1951 ascen-
sioni invernali, primaverili ed estive con 
o senza sci, di volerne trasmettere i dati 
più salienti per la compilazione dell'atti-
vità alpinistica individuale nella speciale 
rubrica. 

SCANDERE 1949-1950. 
Sono in vendita le ultime copie di Scan-

dere 1949-1950 rispettivamente ol prezzo 
di L. 201) e L. 300. 
SOCI VITALIZI 

. La Direzione porge caldo invito ai soci 
vitalizi per l'invio di un contributo vo-
lontario per l'anno 1052 secondo quanto 
votato nell'Assemblea del 1-12-1950. Ver-
samenti in segreteria o sul C/C n. 2/1112. 
CAMBIO D'INDIRIZZO 

Si pregano tutti i-  soci che cambiano 
indirizzo (li darne pronto avviso in se-
gre1Pria onde poter comunicare alla Sede 
Centrale il nuovo recapito per l'invio del-
la Rivista Mensile. Per la. varia.zione al-
legare L. 50. 
GITE SOCIALI 

Sabato 29 e domenica 30 marzo 1952 
gita. sci-alpinistica alla. .Becca di Nana, 
m. 3010. Posti limitati. Prenotazioni in 
segreteria. Pernottamento a Cheneil pres-
so la Pensione Carrel. Quota viaggio 
L. 1100 per i soci, L. 1200 per i non soci. 
AVVISO 

r soci che hanno pagato la quota so-
ciale prima del 20 gennaio sono pregati 
di passare in segreteria per ritirare il tes-
serino azzurro per sconto speciale al Ri-
fugio Torino. 

()RAMO DELLA BIBLIOTECA 
Martedì, giovedì : dalle 18,15 alle 19,15 

Venerdì: dalle 21 	alle 22,30. 

RIFUGI 
SPETTORI 
Si cercano ispettori volonterosi per tut-

ti i rifugi sezionati che si rechino una o 
due volte nella stagione al rifugio loro 
assegnato per il controllo e gli inventari. 
Solo se tutti i soci curano i rifugi della 
Sezione il nostro patrimonio può essere 
inantenuto in efficienza ed essere curato 
con la normale manutenzione. 
FOTOGRAFIE 

Per completare ed aggiornare l'archi-
vio fotografico dei rifugi sezionali si pre-
gano i soci in possesso di fotografie di - ri-
fugi della Sezione di Torino di volerne 
consegnare le relative negative in segre-
teria in prestito per la stampa. 
RIFUGIO TORINO • 

Durante l'inverno, il Consiglio Diretti-
vo si è occupato di tutto l'arredamento 
interno. 

Si spera, se il tempo sarà più clemente 
dello scorso anno, di poter far funzio-
nare regolarmente il rifugio per il mese 
di agosto. 
RICERCA DI GERENTE 

Data la nuova complessa situazione si 
prega di segnalare alla segreteria l'even-
tuale nominativo di un gerente che dia 
il massimo affidamento di capacità di far 
funzionare nuovo e vecchio « Torino ». 
RIFUGI APERTI 

Si comunica che per la stagione inver-
nale sono aperti con servizio d'alberghet-
to i seguenti rifugi: 

1) Rifugio Simiand - Favre, Villa Clo-
tesse, Salice d'Ulzio. 

2) Rifugio Gran Pace - Colle Bercia, 
Monti della Luna. 

3) Rifugio Fonte Tana - Strada Bous-
son.  

in una zona dove piove in media 350 gior-
ni dell'anno e dove già alle 9 della mat-
tina si alzano le nebbie. Ghiglione è stato 
avveduto ed anche un po' favorito dalla 
fortuna: ha sfruttato l'esperienza tratta. 
dalle sue precedenti ascensioni ed ha 
senz'altro raggiunto il suo obiettivo. Deve 
essere stato emozionante anche per lui, 
pur abituato alle grandi imprese ed ai 
grandi successi, il momento in cui, alle 
4 di mattina del 11 gennaio, visto dalla 
finestrella della sua tenda il cielo stella-
to, decise la partenza! 

Si seguono, attraverso magnifiche foto-
grafie, le varie fasi dell'ascensione tino 
a quando un grande applauso del folto 
pubblico corona l' appa rizione della vetta 
h'.1 Picco Albert. I tre animosi.piemontesi 
ne discendono tosto per risalire sulla 
punta Margherita (la più alta, m. 5.200 
circa) e completare così la loro impresa. 

Dobbiamo essere veramente grati al 
nostro ing. Ghiglione che ci ha consentito, 
in oltre un'ora e mezza di esposizione, 
di poter seguire lui ed i fratelli Gira_udo 
in questa impresa, che fa veramente ono-
re all'alpinismo italiano.. 

Prendiamo commiato da lui con un 
cordiale arrivederci per risentirlo sulle 
sue più recenti imprese del Messico, Ve-
nezuela ed Equador. 

L'indiscreta domanda circa i suoi pro-
getti futuri è accolta con un enigmatico 
sorriso! 	 CROVELLA 

Seggiovie di Bardonecchia 
Andai a Campo Smith-Grange 

Hyppolitre 	 L. 150 
Soci Cai » 120 

Andata Hyppolitre-Colomion » 250 
Soci Cai » 200 

Riduzioni direttamente alla Cassa del-
la Seggiovia presentatiti() la tessera con 
il bollino della ma) in corso. 

Seggiovie di Gressoney S. Jean. 
Salita 	 L. 400 

Soci Cai » 300 
N. 4 salite 	 » 1000 

Soci Cai » 	900 
Tesserino settimanale 	o 3000 

Soci Cai » 2700 
'l'esseri no aiensile 	 » 10000 

Soci Cai » 9000 
Dissetino per 50 corse 	o 10000 

Soci Cui » 9000 
Riduzioni direttamente alla Cassa del-

la Seggiovia presentando la tessera con 
il bollino dell'anno in corso. 

Seggiovie della Thuile. 
Le riduzioni del 20 % sui biglietti di sa-

lita vengono concesse direttamente alla 
Cassa dell'e Seggiovia presentando la tes-
sera con il bollino dell'anno in corso. 

SKI LIFT di Borgata Sestriere. 
Tesserino per otto corse valide tutti i 

giorni L. 1000. Il tesserino è riservato ai 
soci ed è in vendita presso la Segreteria 
della Sezione. 

Seggiovie Monti della Luna (Cesana). 
Riduzione di L. 50 sul biglietto di sa-

lita a gruppi di almeno dieci soci, che 
presentino elenco firmato dalla Segrete-
ria. 

Tagliandi per sconti presso ditte tori-
nesi. 

Comitato di Coordinamento Rifugi 
Sezioni Liguri-Piemontesi 

Il Comitato si è riunito a Torino il 17 
gennaio ed ha esaminato i primi dati in-
viati dalle Sezioni in base ai voti espres-
si nel Convegno d'Ivrea, iniziando la di-
scussione sulle spese medie di manuten-
zione, su quelle dei- trasporti e sullo 
stato generale dei rifugi nelle Alpi Occi-
dentali. 

Hanno finora inviato i dati le seguen-
ti Sezioni: Uget Torino, Sez. Ligure, Biel-
la, Chivasso, Ivrea, Saluzzo, Savigliano, 
Savona, Torre Pellice, Valsusa, Valli di 
Lanzo, Varallo, Villadossola, Sapremo, 
Mollava. SEM, Sede Centrale. 

Si invitano quelle che non l'avessero 
ancora fatto, di spedire sollecitamente i 
dati. Si fa viva preghiera, infine, anche 
alle Sezioni che hanno già inviato il mo-
dulo compilato, ma che avessero omesso 
di comunicare la cubatura totale lorda 
del Rifugio (compreso il sottotetto se .è 
adibito a dormitorio) di voler trasmettere 
anche tale importante precisazione. 
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La Sezione di Torino porge un vivo rin-
graziamento al sig. Arturo Raimondi, 
proprietario della fabbrica di sci di via 
Industria 2, Torino, per gli attacchi bre-
vetto Cavalli donati al Museo della Mon-
tagna. 

Questi attacchi sono vecchi di circa 30 
anni e costituiscono una rarità nella sto-
ria dei modelli per fondo. 

Mercoledì, 27 febbraio, si svolse in Sede 
ia consegna dei distintivi agli allievi pro-
mossi nei corsi tenuti lo scorso anno dal-
la Scuola di Alpinismo « G. Gervasutti 

In breve facciamo la cronaca della 
riunione. Che la Scuola sia sorta nel 1948 
con lóScopo di addestrare i giovani alla 
nobilissima arte di « salire la montagna » 
è a tutti noto. E' bene ricordare che essa 
non limita i suoi insegnamenti alla scien-
za del salire, ma li estende alla prepara-
zione morale e. spirituale dell'alpinista, 
che all'Alpe si ..accosta, idealizzando 
l'ascensione e riconoscendo e veneran-
do quanto di nobile e di sublime vi è 
nell'altitudine del Monte. 

E di questi meriti della Scuola parlò 
il Presidente Andreis, lodando l'opera 
degli Istruttori, l'attività notevole dei 
giovani iscritti, della cui capacità dan-
no dimostrazione i risultati conseguiti. 

A sette giovani (Ambrosio, Auxilia, 
Bertolino, Castaldo, Couvert, Matteoda, 
Rampini) il Presidente consegnò l'am-
bito distintivo della Scuola., rallegrando- 

ALFA 
Domenica 10 febbritio ha avuto luogo a 

Sauze d'Oulx la 111 edizione del Trofeo Gio-
vanni Giacobi (slalom gigante) per tesserati 
FISI - 3" categoria - Cittadini .che ha visto 
alla partenza ben 11)7 concorrenti di cui 5 
donne. 	• 

La gara si è svolta regolarmente, nonostante 
il forte vento ed è stata vinta dal sig. Derossi 
Piero in 4' 5" 7 (Coppa Rocchietti 	P' arri- 
vato) dello Sci Club .1{. 2 di Torino al quale 
è anche stato assegnato il Trofeo per la mi-
gliore squadra classificata. 

11 G. S. FIAT ha vinto la Coppa Minelli per 
il maggior numero di atleti classificati (n. 12). 

primi classificati sono: 
1. Derossi Piero - Sci Club K 2 
2. Arnaldi Vittorio - S. C. Monti della Luna 
3. Garolini Antonio - Sci Club Lancia 
4. Acutis Giorgio - Sci Club K 2 
5. Martinelli Leone  -t. U.G.E.T. 
6. Casagrande Franco - Miehelin 
7. Corsi Alfredo - Sci Club Torino 
8. Vignolo Agostino • S. C. Riv Villar Perosa 

e per la categoria femminile e ragazzi: 
1. Salvaclori Vincenzo - Sci Club Torino 
2. Averone Maria • Sci Club Torino 
Giudice arbitro: rag. Ostorero. 
Cronometristi: sigg. Frua e dott. Bocca. 
Alle ore 17 nel Rifugio Alberghetto ALFA 

di Sauze d'OuLx è stata effettuata la premia-
zione dei vincitori 'dal Presidente dell'ALFA, 
Società organizzatrice del Trofeo Giacobi. 

Sono state distribuite le medaglie della FISI 
fino al 6° e numerosi bei premi fino al 30° 
classificato. 

Premi speciali sono stati assegnati anche per 
le signore. 

ARNOLDI 
Mercoledì 23 gennaio presso la Sede sociale 

ebbe luogo l'Assemblea generale ordinaria dei 
soci. Hanno presenziato: il Vicepresidente del-
la Sezione sig. Ernesto Lavini, il cap. Oreste 
Gastone, il rag. Michele Arnoldi e un rilevan-
te numero di soci. I! Presidente della Sotto-
sezione con brevi, sentite parole rievocò le fi-
gure di Angelo Lingua, di Gianpaolo Fenoglio 
e di tutti gli alpinisti scomparsi nell'anno pas-
sato. Dichiarata aperta l'Assemblea, il Presi-
dente diede lettura di un'ampia e dettagliata 
relazione sull'attività alpinistica sociale e indi-
viduale. Dopo la lettura del rendiconto finan-
ziario si svolsero le elezioni per la nomina 
del nuovo Consiglio Direttivo con il seguente 
risultato: 

Presidente: Bertea Ernesto; Vicepresidente: 
Casali Lodovico; Consiglieri: Bertea Mario, 
Zemide Paolo, Volpe Maurizio, Sereno Carlo, 
Mottura  Carlo, Corino Adriano, Bartolomei 
Franco; Revisori dei conti: Ruffilli Giulio, Fi-
nati Zaverio; Segretario: Bonino Sandro. 

Alle ore 23 dopo brevi, cordiali parole di 
elogio del sig. Lavini ai dirigenti e ai soci, 
tiene sciolta l'Assemblea. 

11 10 febbraio sulle nevi del Sestriere si sono 
svolti i campionati sciistici sociali di discesa 
libera per la disputa del Trofeo « Carlo Ar-
noltli ». Il percorso per la categoria Seniores 
era tracciato dal M. Fraiteve-Sestriere e per la 
categoria Juniores, Femminile e Veterani dal 
Colle del Sestriere a Borgata. Le gare, com-
battutissime e senza alcun incidente, hanno 
dato i seguenti risultati: Categoria Seniores: 
1. Mottura Carlo; 2. Rocca Alessandro - Ca-
tegoria Juniores: 1. Rufilli Giulio; 2. Barto-
lomei Franco - Categoria Veterani: 1, Volpe  

si con ciascuno di essi ed incitando i loro 
compagni ad affinare le proprie capacità 
e ad emularli. 

Se, quest'anno, alcune difficoltà non 
permettono lo svolgimento regolare dei 
corsi, l'alacrità con cui attualmente si 
lavora per superarle, farà sì che, aipri-
mi di novembre, essi vengano ripresi per 
essere svolti con quella serietà ed inten-
sità d'azione che sono ormai tradizionali 
caratteristiche della « Gervasutti ». 

Tra le molte salite compiute dai gio-
vani citiamo alcune tra le più notevoli: 

Gruppo della Grigna (direttissima) -
Corno del Nibbio (via Fasana) - Rocca di 
Miglia (cresta S. E.) - Torre Germana -
Gran Adritto - Rocca Bissort. - Dentina 
di fluirne - Ii.ja di Mondrone (cresta Nord) 
- Punta Maria (via Ravelli) - Castore e 
Polluce - Denti del Collarin - Rothorn di 
Zinal - Tresenta (cresta. N. N. E.) - Ciar-
foron (cresCa N. E.). 

14 cordate parteciparono inoltre al Tro-
feo G. Gervasutti. 

Maurizio; 2. Curto Luigi - Categoria Femmi-
nile: 1. Volpe Gemma; 2. Corino Adriana. 

CHIERI 
Con l'ultima gita effettuata domenica scorsa 

2 marzo .A Colle del Sestriere, ebbe termine 
la stagione sciistica invernale, che anche que-
st'anno, si svolse in maniera soddisfacente. 

Quasi la totalità dei soci giovani partecipò 
a tutte le nove gite programmate. Segno di 
vitalità della Sottosezione e quanto sia gradita, 
alla nuova generazione, questa branca dell'al-
pinismo. 

calendario delle gite sociali che verrannò 
effettuate entro l'anno, non sarà eccesssiva-
mente interessante, onde lasciar maggiormente 
liberi i « soliti » direttori di gita che dovranno 
approntare un brillante programma-gite pel 
1953, 25° di fondazione-della Sottosezione; an-
niversario che dovrà essere egregiamente com-
memorato. 

Comunque, ecco le gite in programma per 
quest'anno: 
- Lunedì di Pasqua: gita speleologica alle 

Grotte di Bossea; 
-- primi di giugno: Rosa dei Banchi dalla 

Valle di Champorcher; 
- in luglio, due gite: in Val Galambra la 

prima; alla Tour Ronde (Courmayeur) la 
seconda. 

SARI 
A correzione di errore del precedente nume-

ro ed in seguito alle dimissioni del Presidente 
e del Segretario, il C. D. SARI risulta così 
formato: Presidente: Tempo Federico; Vice 
Presidente: Varetto Mariuccia; Segretaria: 
Ghiani Giuseppina; Amministratore e Teso-
riere: Stella Giorgio; Consiglieri: tennero 
Lionello, Giordano Annibale, Malacco Wladi-
miro; Consultori: Vellano Ernesto. 

Commissione gite: Direttore, Bertotto Ma-
rio; Membri: Giordano Annibale, Vellano Er-
nesto. Commissione propaganda: Tempo Fede- 
rico. 	 • 

Programma gite per l'anno sociale 1952: 
Traversata - Levi Scarfiotti (maggio) - Pun-

ta Charrà (giugno) - Ciarforon (luglio) - 
Tete di Valpelline (agosto) - Monviso (set-
tembre) - Valle Stretta, a destinarsi (ottobre). 

SUCAI 
L'Assemblea generale ordinaria dei Soci, 

convocata il 31 gennaio u. s., ha eletto il nuo- 
vo Consiglio Direttivo 1952, che risulta così 
composto: 
Presidente: Renato Gera 
Více Presidente: Roberto Fincati 
Segretario: Giuseppe Busca 
Cassiere: Edoardo Raliajoli 

Soci premiati 
La sera del 22 febbraio lui ovulo luo-

go l'estrazione dei premi fra i soci che 
hanno -rinnovato la, quota entro il 20 feb-
braio. Diamo qui di seguito l'elenco' dei 
soci premiati: 

1° premio: buono per il soggiorno di 
una persona all'albergo M. Nery di Issi-
tne oppure all'albergo Alfieri oppure al-
l'albergo « Le Chalet di Abissi() 5 giorni 
(al sig. Aimo Ernesto). - 2° premio : idem 
(alla sig.a Cravero Renza). - 	premio: 
idem (alla sig.a Sulliotti Fiorenza). 
4° premio: idem (alla sig.a Mazza Giulia). 
5° premio: viaggio in aereo sulle pre-
alpi (al sig. Fra Rènzo). - 6° premio: 
buono per il soggiorno all'albergo Soni-
meiller di Bardonecchia 5 giorni (al sig. 
Capella Giuseppe). - 7° premio: buono 
per il soggiorno di una persona all'alber-
go Borgata di Sestriere 4 giorni (al sig. 
Martinotti Mithele). - 8° premio : buo-
no per il soggiorno all'albergo Rocciame-
bine di Usseglio 3 giorni (al sig. Altera 
I i no). - 9° premio: ascensione alla 
P. Cervino con la guida Carrel (al sig. 
Martina Giovanni). - 10° premio : ascen-
sione alla Dúfour con la guida Ilizzetti 

l sig. comm. Brigoni Luigi). 
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Terminata la premiazione dei giovani 
allievi, l'ing. Rolandi, presidente della 
Commissione Centrale Cinematografica, 
proiettò, dopo averle brevemente ma effi-
cacemente illustrate, tre pellicole sci-a I-
pinistiche. 

All'ing. Rolandi, che con tanta soler-
zia e viva passione dirige una così im-
portante opera. di divulgazione alpinisti-
ca, va. il riconoscimento sentito non solo 
della Sezione di Torino, ma di tutto il 
C.A.I. 

Il pubblico, foltissimo, seguì attento 
ogni fase della serata, e con vivi applausi 
dimostrò la propria soddisfazione. 

Consiglieri: Franco Balzola, Italo Cattanco, 
Adolfo Dente, Amedeo Peyron, Franco Tiz• 
zani 

Revisori: Giuseppe Gajottino, Renzo Tomatis. 
E' stato riconfermato Direttore Tecnico il 

sig. Andrea Filippi, e nominato Consultore il 
sig. Riccardo Cerar. 

USSI 
ASSI:31111.E GE\ D'ULE DEL 27 GE \ - 

NA10 1952. - Dopo una lunga deti.agliata 

relazione della Presidente Catone e lettura dei 
bilanci consuntivo e preventivo della Direttrice 
dei Conti rag. Giroldi, l'assemblea elesse una 
consigliera. Risultò eletta la sig. Lia Levi. 

CARNEVALE A S. MORITZ (23.26 feb-
braio). - Quattro giorni di azzurro e di sole 
in un ambiente ,vero Paradiso degli Sciatori, 
deliziarono la comitiva del CAI-USSI salita a 
50 partecipanti che ritornò a Torino col solo 
rimpianto del troppo breve e meraviglioso sog-
giorno invernale in terra Svizzera. 

SCUOLA DI TECNICA ALPINA diretta dai 
benemeriti consoci ing. Bertoglio e avv. Ri-
vero. - La riuscitissima iniziativa dèl Corso 
teorico e pratico femminile riscosse grande en-
tusiasmo fra le socie; il corso continua ancora 
per la parte teorica tutto il mese di marzo; 
e coi primi di aprile inizierà l'attività pratica. 

IL 16 MARZO A CERVINIA avranno luogo 
le 2 gare sociali riservate alle sole socie Us-
sine: la Coppa Renato Casalbore per. princi-
pianti e la Coppa Luigi Cibrario per le an-
ziane. 

GITE SOCIALI: Rifugio Levi-Molinari - - 
allenamento - Lago delle Monache; Lunellc 
di Lanzo; Colle 'dell'Aquila; Roccia Corba (da 
Coazze S. Antonino); Rifugio Séguret; Rocca 
Sella; P. Lunella (Valle di Susa); Rifugio 
Gastaldi; Rifugio Vittorio Emanuele (Cere-
sole); Monte Tabor - Bardonecchia; Roccia-
vré; Rifugio Q. Sella - Crissolo; Col del 
Vento. 

COPPA EUGENIO FERRERI - A Cour-
mayeur sí è svolta la gara di selezione nazio-
nale « Coppa E. Ferreri » (Slalom gigante). 

La disputatissima gara si è svolta il 2 mar-
zo - egregiamente diretta dal maestro Panei 
- con la somma dei tempi del percorso ripe-
tuto due volte dall'Ermitage al Villair. Ecco 
la classifica: 
1. Orsetta Elter (CAI Torino) 
2. Franca Faure (Sauze d'Oulx), 
3. Eugenia Croux (Sci Club M. Bianco) 
4. Albetta Steccanella (Ussi -- fuori gara ---

11 anni) 

ERNESTO LAVINI -  Direttore responsabile 

Autor. Tribun. di Torino N. 408 del 23-2-1949 

Tipogr. L. Varetto - Via Malone 19 - Torino 
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RIDUZIONI 

Wi4v9W,Iculteista 

NOTIZIARIO DELLE 
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